
A
- Aka: acronimo di “also known as” (anche conosciuto come): “Federico Scaffidi, aka

Scaffo” “Emanuele Piovesan, aka Piovex”

B
- Bannare v. [ingl. to ban] /ban-nà-re/ - Espellere, escludere qualcuno da qualcosa,

generalmente da un social o da un gruppo: “Per colpa delle sue dichiarazioni Andrew
Tate è stato bannato da instagram” “Se continui a spammare ti banniamo dal gruppo”

- Billone: s. m. /bil-lò-ne/ - richiamo o nomignolo amichevole per persone che non si
conoscono, simile a “fra” e “bro”, solitamente usato all’inizio di frasi che elargiscono
saggezza: “Non so cosa fare con questa ragazza, aiutami” “Billone, devi essere il più
desiderabile possibile, e se non ti vuole blokka”

- Boomer: s. /bù-mer/ - Appellativo ironico e dispregiativo, attribuito a persona che
mostri atteggiamenti o modi di pensare ritenuti ormai superati dalle nuove
generazioni, per estensione a partire dal significato proprio che indica una persona
nata negli anni del cosiddetto “baby boom”, e cioè nel periodo di forte incremento
demografico che ha interessato diversi paesi occidentali al termine del secondo
conflitto mondiale, tra il 1946 e il 1964: “Mio nonno è un b., continua a parlare con un
linguaggio che userei io ma non sa il significato di neanche una parola che dice"

- Blokka: v. /bloc-ca/ - blokkare qualcuno; variazione aulica del termine italiano blocca,
usata con significato di tagliare nettamente i rapporti con qualcuno: lett. “Mi ha detto
che non vuole stare con me perché sono milanese” “*mani in testa* blokka billone,
blokka, cancella contatto e denuncia!” (Bello FiGo Gu)

- Bot: s. m. - 1. Personaggio di un videogioco controllato dal computer. 2. fig. Persona
molto scarsa nell'attività che sta facendo: "fai schifo a calcio, sei praticamente un
bot!".

- Bug: s. m. [ingl. bug, coleottero] /bàg/ - 1. letteralm. in informatica, un baco nel
sistema; un problema di un’applicazione o dispositivo spesso legato a un difetto di
programmazione: “C’è un b. nella calcolatrice, non posso fare le sottrazioni.” - 2. fig.
avere un b.: avere un momentanea disfunzione cognitiva.

- Buggare: v. vedi bug /bag-gà-re/ - 1. letteralm. creare deliberatamente un problema -
2. fig. rompere, eludere il sistema “Ha buggato il gioco, nessuno riesce a fare quelle



mosse” - 3. fig. trovare una scorciatoia per raggiungere ottimi risultati con poca fatica
“Ha buggato il latino, non sbaglia mai una versione con quel metodo di studio”

- Buggato: agg. vedi bug /bag-gà-to/ - 1. in informatica, riferito un’azione problematica
di un’applicazione o a un dispositivo malfunzionante spesso a un difetto di
programmazione: “L’applicazione è buggata, molte funzioni sono difettose”. - 2. fig.
essere buggati; Avere una disfunzione mentale temporanea: “Non riesco a ragionare,
ho il cervello buggato”

- Buildare: v. [ingl. to build] /bil-da-re/ - costruire. - 2. edificio: lett. “Sto nel building”

C
- Cap: 1. dall'ingl cap (cappello)- usata per indicare l'atto del mentire o della falsa

messa in scena. 2. Preceduta dalla parola "no" assume il significato opposto: No
cap: locuz. [ingl. no cap] /no kèpp/ o /no kapp/- usata a fine o inizio frase per
specificare che non si sta mentendo: “N. oggi ho fatto 180 punti in tre tiri a freccette”

- Cappare: v. vedi no cap /kep-pà-re/ o /kap-pà-re/ - mentire: “Mi sono fidanzato con
Martina” “Non può essere, stai cappando”

- Carryare: v. [ingl. to carry] /car-ri-a-re/ - letteralm. portare, trascinare, riferito a un
gruppo, una squadra oppure un lavoro, un'attività con significato di assumersi la
maggior parte dell'impegno: "In questa partita sono stato indubbiamente il più forte
della squadra, vi ho carriato" "In questo lavoro di gruppo abbiamo fatto ben poco, ci
ha carriati Tommaso"

- Chad: s. m. /ciàd/ - Archetipo di maschio alfa, uomo bianco, tra i 20 e 30 anni,
sessualmente attraente, solitamente single ed inarrivabile, che si dedica alle proprie
ambizioni in modo determinato senza lasciarsi distrarre, pur portando rispetto per chi
lo merita: “Guarni è proprio un c.”

- Chillare: v. [ingl. chill, calmo] /cil-là-re/ - 1. stare tranquilli, manifestare un quieto
vivere. Talvolta utilizzato per sottintendere che non si è fatto nulla di costruttivo:
“Cos’hai fatto oggi?” “Ho chillato.” - 2. Stare senza preoccupazioni, spensierato:
“Abbiamo già fatto tutti i compiti, quindi domani possiamo c.”

- Chilling: s. m. [der. chillare] /cìl-ling/ - Spesso utilizzato con la preposizione “nel”: nel
c.; fig. stare nel c. - 1. Lo stato di quiete e tranquillità, caratterizzato da uno scarso
impegno, preoccupazione o attenzione per qualcosa: “Che bello! Oggi non abbiamo
verifiche, quindi sto nel c.” - 2. Una situazione non caratterizzata da particolari
problematiche, difficoltà o preoccupazioni: “Ho fatto i compiti di fisica in tre secondi,
nel c.”

- Chillong: s. m. /cìl-long/ - vedi chilling.

- Cheattare: v. [ingl. to cheat, barare] /cit-tà-re/ - 1. violare le regole di un gioco,
usando metodi non regolari o usufruendo di elementi di terze parti; “Magnus Carlsen



ha accusato Hans Nieman di c. durante i tornei di scacchi sostenendo che si aiuti
con un computer per scegliere le mosse migliori”; spesso usato come scusa, spesso
in maniera infondata, per non ammettere che qualcuno sia molto più avanti in
qualcosa: “Non è possibile che sia così forte, sta sicuramente cheattando”; o per
esprimere incredulità: “Sei talmente bravo a questo gioco che sembra quasi che tu
stia cheattando”.

- Cheater: s. m. /cì-ter/ vedi cheattare - Colui che cheatta, si usa spesso anche in
forma accrescitiva cheattone, seppure questa forma è ormai in disuso: “Non è
possibile che vinci sempre, sei proprio un cheater” “Guarda quel giocatore, si è
praticamente teletrasportato!! E’ sicuramente un cheater”

- Crashare v. [ingl. to crash] /cra-scià-re/ - 1. letteralm. Avere un incidente, una
collisione o anche cadere, crollare - 2. fig. In ambito informatico: quando il sistema ha
un guasto, un problema: “Mentre scrivevo sul documento mi è crashato il PC e non
sono più riuscito a lavorare” - 3. fig. Perdere la connessione internet: “Raga
aspettatemi per affrontare l’altra squadra, sono crashato” - 4. fig. confondersi, non
essere concentrato, non riuscire a ragionare in modo adeguato: “Aspetta, puoi
ripetere che ero crashato per un attimo”

- Cringe: agg. [ingl. cringe] - 1. un tentativo di creare ilarità fallito miseramente: “Sai
qual è la legge fisica più puzzolente? La legge di Coulomb” “Cringe.” - 2. essere
cringe; essere talmente non divertenti da essere imbarazzanti: “Cielo, quanto sei
cringe”

D
- Droppare: v. [ingl. to drop] /drop-pà-re/ - 1. far cadere, lasciare: “Ho droppato la

penna per terra” - 2. fig. lasciare qualcosa a qualcun altro: “Droppami le forbici” - 3.
fig. rilasciare al pubblico, tipico dell’industria musicale e discografica: “Hai già sentito
il nuovo pezzo che ha droppato Scaffo?”

- Dissare: v. [ingl. to disrespect] /dis-sà-re/ - 1. letteralm. mancare di rispetto - 2.
mandare frecciatine, insultare, offendere con le parole in maniera arguta: “Con quel
discorso era palese che la prof ti stesse dissando”

- Dissing: s. m. der. dissare /dìs-sing/ - frecciatina, insulto velato ma talvolta dichiarato
dal mittente: “Federico ha mandato un d. al rapper Dante Alighieri in una sua
canzone”

- Drip: s. m. [ingl. to drip] /drìp/ - 1. letteralm. sgocciolare, significato poco in uso - 2.
fig. un vestito molto stiloso: “Guarda Scaffo che drip, la sua giacca è un tocco di
classe”

- Drippare: v. vedi drip /drip-pà-re/ - fig. essere vestiti molto bene, con uno stile degno
di nota e distinto: “Ti piacciono questi pantaloni?” “Si amico, stai drippando”



F
- Fail: s. m. /féil/ - dall’ingl.: letteralm. fallimento: “Ho azzeccato un solo esercizio nella

verifica, è stato un grosso fail”

- Failare: v. vedi fail /fei-là-re/ - fallire

- Fake: /fèik/ - 1. agg. falso “dici solo cose non vere, sei un fake” - 2. s. m. finta
“pensava che sarei andato a sinistra ma ho fatto un fake e sono andato a destra”.

- Fakeare: v. /fèik-a-re/ vedi fake - fare una finta: “Mi hai confuso quando hai fakeato
quel passaggio”

- Freestyle: s. /fri-stàil/ - Dall’inglese free style letteralm. stile libero, in ambito
musicale è un particolare sottogenere del rap e trap, caratterizzato da una base,
chiamata beat, sulla quale viene improvvisato un testo che rispetta tutti i canoni del
rap, spesso vengono fatte battaglie di f. tra due artisti, talvolta con la presenza di
dissing: “Dai metti su una base, sono carico, ho voglia di fare un f. contro il Piovex.”

G
- GG: escl. /gìg-gì/ - acronimo dell’ingl. good game, (bella giocata) usato per fare i

complimenti a qualcuno in ambito sportivo e non solo: “gg, bella partita” N.B. non si
scrive mai Gg o gG; molto spesso usato sarcasticamente: “In verifica ho scritto che
Tasso è l’autore dell’Orlando Innamorato” “Ehhh GG!”.

- Ghostare: v. /go-stá-re/- l'atto di tagliare completamente i contatti con una persona
senza nessun avviso, spesso dopo aver dimostrato finto interesse: "Sono molto
triste, la ragazza con cui mi sentivo mi ha ghostato".

- Giftare: regalare.

- Goat: dall'ingl. greatest of all time (il migliore della storia)- utilizzato per fare
complimenti a qualcuno: "grazie per avermi spiegato fisica, sei il goat".

H
- Hittare: colpire; hittare qualcosa compiere un azione con successo.

I
- Irl: acronimo dell'ingl. in real life (nella vita reale).

K
- Karen: s. f. /cà-ren/ - donna di mezza età che vede le soluzioni ai problemi degli altri

come un problema per lei anche se in realtà non ne è disturbata neanche
lontanamente: “Al supermercato ho chiesto a una signora di mettersi la mascherina e
mi ha minacciato di denunciare il supermercato sostenendo che lei stesse benissimo



e accusandomi di averla insultata: è la K. più grande che io abbia mai incontrato”;
“Una K. è venuta in comune e ha chiesto di rimuovere lo stop che abbiamo posto
vicino casa sua perché le copre il sole per due minuti al giorno. Quello stop è stato
installato perché un bambino è stato investito da un uomo che guidava troppo
velocemente”.

- Killare: v. [ingl. to kill] /chil-là-re/ - 1. letteralm. uccidere - 2. fig. distruggere in modo
iperbolico: “Con questa schiacciata ti ho killato” - 3. fig. far smettere di funzionare
qualcosa: “killa la luce” - 4. music. fig. sfruttare la base di una canzone al meglio:
“Caspita, hai proprio killato la base!”

L
- Laggare: v. [ingl. to lag]: andare a scatti. Usata principalmente nei videogiochi

quando c'è poca connessione Si può usare anche nella vita reale in modo ironico
quando una persona agisce in maniera lenta o si blocca: "Ma perchè non hai tirato a
canestro anche se non c'erano difensori?" "Stavo laggando!".

- Lol, lmao: locuzioni interiettive, acronimi rispettivamente di “lots of laughs” (molte
risate) o anche “laughing out loud” (scoppiando a ridere) e “laughing my ass off” (rido
fin troppo). Usati principalmente in chat e molto raramente a voce.

M
- Meme: /mé-me/ (pronuncia all'inglese: /mím/) 1. contenuto mediatico divertente,

come video o foto molto virale, in grado di monopolizzare l’attenzione degli utenti sul
web. La viralità di un meme dipende dal suo potenziale di replicabilità in diversi
contesti. Può anche trattarsi di una semplice foto preceduta da una frase che la
contestualizza con lo scopo di suscitare ilarità: "Hai visto il meme che ti ho inviato?";
"Quel video oramai lo hanno visto tutti, è diventato un meme". 2. Più raramente può
essere utilizzato anche per descrivere una persona o una situazione divertente: "Hai
conosciuto il nuovo compagno di classe? È un meme vivente, è davvero strano e
divertente".

- Missare: v. - tirare/lanciare/sparare qualcosa contro qualcuno e mancarlo di poco:
"Stavo per vincere a palla prigioniera ma ho missato l'ultimo nemico, così ho perso".

N
- Noob: scarso, novellino

- NCP: acronimo di non ci provare: lett. “Ho usato le formule di bisezione” “NCP, CB”
(Claudia Bina)

- NPC: dall'ingl. non-player character (personaggio non giocante)- 1. Nei videogiochi,
si usa per indicare i personaggi programmati dal computer, che non sono guidati da
persone vere. 2. Utilizzato ironicamente per indicare un gruppo di persone che



eseguono la stessa azione in massa senza pensare, o che si atteggiano come un
personaggio non giocante di un videogioco: "Guarda quanti NPC che fanno la strada
più lunga, noi invece prendiamo la scorciatoia".

O
- Op: agg. /oppì/ - acronimo dell’ingl. overpowered, letteralm. eccessivamente potente,

ad indicare la grande abilità o potenzialità di in qualcuno/qualcosa: “Come fai ad
essere così bravo sei o.!”

- Outfit: s. n.: l’insieme di vestiti che si sta portando al momento.

P
- Pro player: s. /pro plè-yer/ - letteralm. giocatore professionista, spesso usato

semplicemente nella forma contratta pro: “Luca è davvero bravo a calcio, è un pro”;
“Battere in salto a pallavolo è una mossa da pro”

- Pulluppare: v. [ingl. pull up] /pul-lap-pa-re/ - 1. letteralm. giungere in un posto o da
qualcuno talvolta in maniera avventata: “Oggi pulluppiamo la palestra?” - 2. picchiare
qualcuno: “Oggi devo pulluppare Emanuele, mi ha fatto arrabbiare”

- Pushare: attaccare qualcuno, mettere pressione.

Q
- Quittare: v. [ingl. quit] /qwit/ - 1. abbandonare una squadra o un’attività “Non mi

piaceva l’ambiente che si era creato e allora ho quittato basket” - 2. smettere di fare
qualcosa. “Ero stanchissimo, ho quittato i compiti di matematica perché non riuscivo
a concentrarmi”

R
- Ragequittare: v. [ingl. comp. di rage quit] /reidj qwit-tà-re/ - abbandonare un’attività a

causa della rabbia: “Federico era così furioso che ha ragequittato la partita”

S
- Scam: truffa.

- Scammare: truffare.

- Sgherrare v. /sgher-rà-re/ - sbagliare, commettere un errore: “quanto faceva 2+3?”
“5” “ho sgherrato, ho scritto 23”

- Sgherro s. m. /sghér-ro/ - 1. commettere uno sgherro, fare uno sgherro; uno sbaglio:
“ho commesso uno sgherro: ho scelto il rosso al posto del blu” - 2. essere uno s.;
essere molto stupido, fare molte cose stupide in successione: “Ma cosa fai?! Sei
proprio uno sgherro”



- Sigma: vedi chad. (utilizzato anche prima della parola inglese "male" /mè-il/
(maschio): sigma male.

- Simpare: v. /simpare/ - fare il simp.

- Simp: s. n. /simp/ - persona che fa troppo per la persona amata, anche senza il
minimo tornaconto personale: “Le ho regalato una casa, una macchina e le ho dato
tremila euro, e non siamo nemmeno fidanzati” “Sei un s.”

- Skillato: agg. [ingl. skilled] - avere abilità, essere avvezzi in qualcosa: “In matematica
sono molto s.”

- Snitch: s. n. [ingl. snitch] - spia: “Hai detto quello che ho fatto ieri alla maestra, sei
uno s.”

- Snitchare: v. vedi snitch - fare la spia, spifferare segreti: “Dibella ha snitchato
Pizzuco alla polizia”

- Spammare: v. [ingl. to spam] - 1. intasare una chat: “Ti ho dovuto rimuovere dal
gruppo perché stavi spammando” - 2. produrre o lanciare troppe cose in poco tempo:
“Guarda quel panettiere, sta spammando ciabatte”

- Spawnare: v. [ingl. to spawn] - 1. letteralm. nascere - 2. fig. apparire all’improvviso:
“Da dove sei spawnato?”

- Speedrunnare: v. [ingl. comp. di speed run] - portare a termine un azione o un
compito in un tempo molto inferiore di quello standard: “Quanto hai impiegato a fare i
compiti di latino?” “Ho speedrunnato, ci ho messo 5 minuti"

- Spottare v. [ingl. to spot] - 1. individuare: “Eri in centro l’altro ieri? Credo di averti
spottato in gelateria” 2. aiutare nel caso si verifichi un problema, utilizzato
principalmente in palestra: "provo a fare il mio massimale in panca piana, sono 100
kg quindi spottami se no mi potrei fare male".

- Sus: agg. [ingl. abbr. di suspicious] /sus/ - essere sospetti, a causa di comportamenti
discutibili o strani: “Qualcuno di voi ha rotto questo vaso: tu lì in fondo mi sembri un
po’ sus, perché guardi in aria?”

T
- Tiltare: v. [ingl. tilt] - l'atto di arrabbiarsi o irritarsi, specialmente durante una

performance sportiva o videoludica, con conseguente diminuzione delle prestazioni e
della concentrazione: "Gli avversari stanno avendo troppa fortuna in questa partita,
mi stanno facendo tiltare".



- Trollare: v. [ingl. troll] - 1. prendersi gioco di qualcuno, ingannare con scopo ludico:
“Ho preso 3 in matematica” “Non è vero, stai sicuramente trollando”. - 2. mascherare
uno scherzo come un’opinione estremamente delirante facendo trasparire estrema
serietà, con l’intento di causare massimo disordine e fastidio: “Mio nonno è stato
trollato su Twitter: una persona si è finta Berlusconi e lo ha insultato” - 3. t. qualcosa;
non prenderla sul serio dando una prestazione molto inferiore rispetto al solito a
causa di errori evitabili dovuti a distrazioni o scarso impegno: “Oggi hai fatto una
bruttissima partita.” “Ne sono consapevole coach, l’ho trollata”

- Tryhardare: v. [ingl. comp. di try hard] - impegnarsi molto, talvolta fino a sudare: “Stai
tryhardando su quella verifica così tanto che prenderai sicuramente il massimo”.


